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PClW 
La sorpresa ai delegati: attraverso due grandi video 
hanno rivolto il loro saluto il leader sovietico, 
il sindaco della capitale dell'Amazzonia Neto, 
il dirigente dell'Olp Abdo Rabbo e Voigt della Spd 

Parla Gorbaciov dal maxischermo 
L'ultimo a prendere la parola ieri mattina è stato Mi-
khail Gorbaciov Sala attentissima, sui due grandi 
schermi compare l'immagine del segretario del Pois 
che, senza tanti preamboli, inizia il suo intervento -
•Cari compagni » - proprio come un delegato alla 
tribuna Due soli applausi, all'inizio e alla fine Ma 
molti di più ne avrebbe avuti se alla potenza della 
tecnologia si tosse aggiunto «il bello della diretta» 

•IKKNIO MANCA 

• i ROMA È Slata una sorpre 
sa che la presidenza ha voluto 
riservare al congresso del tut 
lo inaspettata e tanto più gra 
dita A un certo punto delia 
mattinata Adalberto Minucci 
presidente di lumo ha annun 
ciato che alcuni ospiti d ecce­
zione avrebbero portato di li a 
poco il proprio saluto ai dele 
sali e agli invitati*Artur Virgi­
lio Neto sindaco di Manaus 
capoluogo dell Amazzonìa 
Yasser Abdo Rabbo del comi 
tato esecutivo dell 0|p Kar 
sten Volgi della direzione del 
partilo socialdemocratico te­
desco, e infine Mikhaii Gorba­
ciov, segretario generale del 
BCus e caj» dello Sia» sovie­
tico 

Quattro nomi quattro punii 
cardinali quattro scenari so­
ciali e politici Ira loro dissìmili 
ma tutti percorsi dallo slesso 
dio di coerenza che ha cucito 
yntero contento congressua 
te del comunisti Italiani «o-
sclenza del limite», nuova slni 
stra europea socialismo nella 
libertà e nella democrazia, di 
ritto d) Ogni popolo Ma liberta 
é alla patria 

Sul due grandi schermi col­
locati uno alle s p a l l e ^ * 
presidenza l'altro esattomeli 
le sul versante opposto, stille 
gradinate degli invjlali mentre 
in sala si attenuava la luce dei 
riflettori per consentire una vi 
sione pia nitida, sono cosi 
comparse le immagini degli 
ospiti stranieri, nell ordine ili 
cui erano stati •-annunciati 
I ultimo ma naturalmente il 
MW atteso"* stalo florl^eiovp. 
tqno asciutto svett^oRr nul 
la solenne il su» discorso 
(che /(Art)riporterà Integrai-
mente domani cosi come gli 

altri) è stato seguito con gran­
de attenzione, sia dalla platea 
che dalle gradinate 

Gorbaciov ha ringraziato 
per II modo •inconsueto! di 
quel suo intervento che pero 
- ha detto *- «rafforza in me la 
sensazione di compartecipare 
ai vostri lavori crea I effetto di 
una presenza in mezzo a voi» 
Qujndi facilmente intuendo 
che cosa in questi giorni si 
agita nella mente dei comuni-
su ma non solo del comunisti 
ha preso il toro per le corna 
•La pereslroika rivoluzionaria 
è entrata in una fase cruciale 
le elaborazioni teoriche diven 
lano la vita quotidiana della 
società» quella società che 
•non,aveva avuto da tempo 
un tale sviluppo politico « in­
tellettuale un tale scontro di 
passioni» Specie «dopo tanti 
anni di stagnazione e di limi 
(azioni» Tutlp ciò - aggiunge 
Gprbacjov - non è privo di 
contraddizioni tensioni resi 
stenze anche perché non si 
puO In un colpo solo rompere 
e gettar via il vecchio senza 
aver creato II nuovo , 

•Le novità- continua il se­
gretario del Pcus - non si af­
fermarlo facilmente perù |l 
nostro popolo è per la pere-
stroika è questa la cosa più 
importante in ciò sta li pegno 
del suo successo'» Tuttavia 
•rio! non siamo ancora soddi­
sfatti» anche se ora I insoddi 
stazione porta con sé *un sa 
no principio critico» E qui 
Gorbaciov sembra toccare 
penino la cronaca •Certo 
guando manca cultura politi 

' ca ed espenenza la critica a 
•volte, supera i limiti si trastor­
ma in una caricatura di sé 
slessa e persino in demago 
già in tentativi di attribuire al 

«Primavera 
di Praga» 

la pereslroika quello che è un 
retaggio del passato» Ma la 
peresupjka *è una cosa sena» 
e andrà avanti, senza che noi 
ci si allontani «di un sol passo 
dalla via socialista» né «di un 
sol passo dalla democrazia» 
«L unione del socialismo e 
della libertà questo è il tratto 
distintivo della pereslroika. 

Un tentativo di applauso si 
smorza subito, perché la pia-
tea non vuol perdere neppure 
una parola E le parole che il 
segretario del Pcus aggiunge 
sono di apprezzamento per 
I appoggio e la solidarietà che 
al nuovo corso sovietico ven­
gono dai comunisti «e dalla 
maggioranza degli italiani» 
Dice ancora cambiano le co­
se nel mondo cambiano in 
Urss cambiano in Europa 
persino più che in ogni altro 
luogo e cambiano anche gra­
zie alla pereslroika L Europa 
ha la possibilità di svolgere 
•urr ruolo insostituibile» per la * 
pace In tutto 11 mondo, a-\i-

* dea della*<:asa comune eujdr " 
pea non é nata a tavolino ma 
è il insultato della storia» 
•Un Europa integra dove 

ognuno conservi la propria 
originalità nazionale e una li­
bertà di scelta illimitata», sen­
za armi e ricca di solidarietà e 
collaborazione 

Mancano pochi minuti alle 
14 quando termina I interven­
to di Gorbaciov La sala stra­
colma, ha ritrovato nelle paro­
le del leader sovietico (ram­
menti dei discorsi che in pre­
cedenza dallo schermo aveva­
no pronunciato altn ospiti, 
pur cosi diversi fra loro Vo­
gliamo un Europa democrati­
ca, pacifica, ove ci sia giusti­
zia sociale e rispetto della na­
tura *- aveva detto il socialde­
mocratico Volgi - «Una sini­
stra europea che vuol cambia­
re I Europa deve essere pronta 
a cambiare® se Stessa» aveva 
aggiunto Oltre i confini geo­
grafici, oltre 1 confini politici 
•Spd e Pei fanno parte ambe­
due, della sinistra europea» E 
In conclusione, «L contenuti h 

'che abbiamo in comune si àc 
crescono sempre di più, e ciù 
cip oggi-alatilo in comune 
è più importante di ciò che 
oggi ancora ci divide» 

Non é stato poi davvero 

moltodiveiso I auspicio di Ar­
tur Virgilio Neto, sindaco dì 
Manaus, il capoluogo di quel­
la Amazzonìa nella quale un 
imperialismo vorace e inesau 
sto distrugge ogni anno fore­
ste centenarie per un esten 
sione pari a quella delIAu 
stria »lo sono profondamente 
convinto che verrà un giorno 
In cui il mondo sarà senza 
frontiere, in cui sarà impossi 
bile lo sfruttamento cnminale 
delle risorse» E dice di tornare 
un po' rassicurato in Brasile il 
sindaco Neto, perché il pae­
saggio politico nel quale si è 
mosso qui è meno arido e 
aspro di quelle sue spianate 
amazzoniche 

Cosi come nuova fiducia di 
chìcut-i o di aver tratto anche 
da questo congresso I rappre­
sentanti del popolo dell mlifa-
da la difficile eroica lotta dei 
palestinesi senza patria Co­
stringere Israele alla pace te-
nerc «ubilo la conferenza In 
temazionale pacificare quel 
tremendo teatro di guerra (E 
un grande commosso applau­
so accoglie anche le parole di 
Yasser Abdo Rabbo 

Mlynar. «Non danno il visto a Dubcek? 
Temono l'attualità della Primavera» 
UQ scelte che il flqi va compiendo, nell'orizzonte 
delta sinistra europea, rappresentano «un fatto di 
grande rilievo, anche per la perestrolka di Gorba­
ciov e quindi per tutta l'Europa dell'Est» Cosi & 
^pjrìme Zdenek Mlynar, l'alto dirigente, comunista 
cecoslovacco esuje a Vienna dal '68, presente fin 
dall'inizio ai lavori del 18 Congresso del Pei Nuo­
ve voci PubCek ancora senza visto per l'Italia 

SILVIO TRIVISANI 

~m ROMA Allo magro, un 
SOrrlsp dc-lce Zdenek Mlynar 
hon si agita mal quando parla 
e il suo cecoslovacco ti arnva 
morbido e cantilenante lojn 
centriamo nel corridoi del pa 
laour a) le/mine dell interven­
to di Ingrao èqui a! congres­
so ospite è giunto venerdì da 
Vienna dove vive Nel 1968 
era membro delia segreteria e 
della presidenza del partilo 
comunista cecoslovacco Qggi 
insegna Scienza defle politica 
intemazionale ali università dì 
Innsbnick 

Circola h notizia che anche 
itaroalttna ad Alexander 
Dubcek ila stato rifiutato U 
permei» di venire In Italia 
per assistere «1 lavori del 

' congres» 
Credo che questo fatto sìa l ul 
tenore testimonianza, che no* 
nostante le dichiarazioni nla 
sciate dalle autorità cecoslo­
vacche Dubcek non è assolu 
lamento una persona priva di 
importanza e significato La 
ragione dei no sta tutta nella 
paura che la sua presenza al 
congresso voglia dire i) ricono 

scimento della Primavera di 
Praga quale componente at­
tuale della sinistra europea 
Sarebbe la fine per lutti quei 
discorsi bugiardi sulla contro-
nvoluzione 

Un tegno che In Cecoslovac­
chia non al muove nulla? 

No sta soltanto a significare 
che in Cecoslovacchia ii movi 
mento è bloccato proprio per 
che alla direzione del paese ci 
sonp ancora coloro che per 
venti anni hanno sistematica 
mente soffocato e represso 
ogni aspirazione al cambia­
mento 

Che ovviamente non pud 
prescindere da una fiabill* 
fazione deTtf. 

Certo è un presupposto indi 
spensabile esattamente come 
grazie alla perestrojka in Urss 
si rivedono tutti quei periodi 
storici in cui le aspirazioni alta 
democrazia vennero soffoca 
te 'Si cntica il brezneyismo* A 
quel periodo appartiene 1 in 
vasione di Praga 

In Un­
gheria, dove Kadar se n'è 
sudato e si riflette sul '56... 

SI La revisione del giudizio sul 
'56 è il presupposto per aprire 
un dialogo tra verace e socie­
tà Come in Polonia il dialogo 
è diventala possibile solo 
quando Solidamosc è statò n " 
conosciuto come partner 
Nessun dialogo politico è pos­
sibile se si insiste sulle menzo­
gne 

È lo Bulgaria, Germania Est 
a tuo giudizio cosa succe­
de? 

In Bulgaria assistiamo ad alcu 
ni cambiamenti realizzati dal 
1 alto, sotto il segno della con 
tinuita e senza nessuna spetta 
cotanta come la Bulgaria fa da 
40 anni In Germania Est la si 
tubazione è peculiare qui cam 
biamentQ e divisione del pae 
se si intrecciano Per assurdo 
si potrebbe dire che qualsiasi 
nforma in Germania Est n 
guarda anche la Germania 
Ovest La teoria della -lotta di 

classe a divello intemazionale» 
ha legittimato la Germania Est 
a difendere I esistenza de) pro­
prio Stato Oggi questa tepna 
viene dichiarata ufficialmente 
superata E allora? L'unifica­
zione non è certo all'orizzonte 
e comunque nguarda anche 
la Germania Ovest, Diventa 
quindi difficile accettare la pe 
rcstrojka 

E to Ronzala?; 
È la conservazione di un regi­
me stalinista, come in Alba­
nia Ma in Romania vi è un 
rapporto diretto anche con la 
stona di quel paese Autocrati 
ca e, a momenti fascista 

Un processo di riforme In 
questi paesi pero è derisivo 
anche per la perestrojka di 
Gorbaciov. 

Per ora la perestrojka si è limi 
tata a segnalare I esistenza del 
problema Gorbaciov dice fa­
te voi Ma in questi anni 1 ege­
monia sovietica ha soffocato 
qualsiasi tentativo di autono 
mia per cui i partiti comunisti 
di questi paesi sono degenera 

u al punto da essere incapaci 
di esistere JVorjsoio sul piano 
politico, ma) anche sul piano 
economico Non sanno cosa 
fare È un processo appena 
inizialo e solo iti futuro valute­
remo cosa significhi perestroj­
ka a Praga, Varsavia e Buda­
pest, sapendo però che si trat­
ta di un problema decisivo per 
la pereslroika stessa, stretta­
mente legato alla soluzione 
che verrà data alla difficile 
questione delle; nazionalità in 
Urss. 

EwIcoiigreasodelPdcoaa 
dici? 

La scelta dei comunisti italiani 
di partecipare corife protago­
nisti al processo di formazione 
della sinistra europea è un fat­
to di grande nlievo anche per 
la perestrojka e quindi per tut 
ta 1 Europa dell Est A mio pa­
rere oggi la sinistra occidenta­
le deve proporsi come forma­
zione articolata di comunisti 
socialisti socialdemocratici 
ecologisti, insomma una cor 
reme di tendenze democrati 

che che sappia essere partner 
delle sociatà di tipo sovietico. 
in modo che il dialogo non sia 
più limitalo agli Stati, ai gover­
ni, ai singoli partili, ma sìa <"** 
fogo, confronto, scambio tra le 
componenti democratiche 
delie diverse società Se ali in­
terno della sinistra europea ed 
occidentale si affermerà il plu­
ralismo delle opinioni che ap­
partengono alla stessa sinistra, 
questo potrà aiutare I affer­
marsi di un socialismo plurali­
stico 

TI ha colpfto qualche faiter-
vento durante D congresso? 

SI quello di Cuperlo domeni­
ca L impressione che ne ho 
ricevuto è stata quella di un 
Pei vitale fresco Benché il Pei 
abbia un passato che appar­
tiene alla problematica stona 
del movimento comunista, 
non resta fermo e non si chiu­
de su se stesso a guardare e n-
guardare il proprio passalo, 
ma dispone di forze vive capa­
ci di guardare aVanti e che vo­
gliono andare avanti 

La commissione Europa 
Il congresso si limiterà 
a votare gli indirizzi 
del programma elettorale 
•al ROMA. Il diciottesimo 
congresso non varerà il pro­
gramma dei comunisti italiani 
per le elezioni europee, ma 
voterà un documento di indi 
rizzo generale La commissio­
ne Europa del congresso ha 
deciso che i dodici punti più 
specific e che entravano. 
punto per punto nel merito 
hanno bisogno di approfondi­
menti ultenon Parecchie in 
fatti sono state le parti del do­
cumento, approntato dall'uffi­
cio del programma, messe in 
discussione da una grande 
quantità di interventi Fra le al­
tre cntiche sono risultate de­
cisive, per consigliare una n-
scrittura quelle di Antonio 
Pizzmato «Per quanto riguar­
da le politiche del lavoro - ha 
osservato - occorre tenere 
meglio in conto le elaborazio­
ni recenti e recentissime del 
sindacati italiani ed europei» 
Anche Luciano Barca ha tro­
vato insufficiente il modo in 
cui veniva trattato il problema 
del nucleare. Ha osservato 
che una cosi complessa que­
stione meritava un capitolo a 
parte del programma e non 
poteva esaurirsi in un sottoca­
pitolo della questione am­
bientale Livia Turco ha latto 
una sene di osservazioni sul 

TomSawyer 
«Questo Pei 
è utile 
ai laburisti» 
M ROMA. Tom Sawyer, della 
Direzione del Partito laburista 
britannico ritiene che »ta rela­
zione di Cicchetto ha centrato 
il suo obiettivo di rendere pia 
unito il partito, e il congresso 
sta riuscendo ad elaborare un 
nuovo tipo di autonomia per ii 
partito che potrà còntnbuire a 
guidarlo attraverso gli anni 
90» Gli aspetti intemazionali 
•sono stati impostati molto be­
ne dal congresso», -siete più 

t bravi, di .noi nell affrontare tut-. 
ila una sene di problemi inter­
nazionali, ad esempi» l'Euro­
pa, il resto del mondo, I Urss, 
le questioni della dilesa 11 
Partito laburista - insiste Saw-
yer - ha molto da imparare 
dall esemplo del Pei Dei resto 
il Bei è molto vicino agli altri 
paesi socialisti dell Europa» 
Mentre il »gran problema» che 
ha di Ironie il Pei, dice il din-
gente laburista, e quello di 
una (maggiore unità col Psi» 
Per risolverlo suggerisce «un 
approccio morbido» 

modo in cui veniva posto nel 
documento il problema della 
differenza sessuale Accanto a 
queste alcune richieste di 
maggiore precisione su tutto il 
capitolo della politica del di­
sarmo, della politica moneta­
rla e fiscale, di alcune grandi 
questioni ecologiche Valga 
per tutti I esempio delllnqui 
namento dell Adriatico, del 
rapporto fra questo e I Inqui­
namento del pia grande nume 
italiano il Po Ci sono stale 
poi alcune discussioni riguar­
danti anche la stesura, dal 
punto di vista formale, del do­
cumento Osservazioni anche 
queste che hanno consigliato 
di andare ad Una pia allenta 
riscrittura del tutto E alata In­
vece approvata dalla Commis­
sione la parte pia generale, ri­
guardante gli indirizzi, che va 
dalla scelta di battersi per una 
Europa unita all'alternativa. 
Sarà questa parte, peraltro 
ampiamente contenuta anche 
nella relazione di Cicchetto e 
nei documenti congressuali, 
ad essere votata dal delegati 
Per il programma, per i dodici 
punti pia specifici, invece -
questa la decisione della com­
missione - occorrerà prolun­
gare il dibattito 

«Rude Pravo» 
Accuse 
a Occhetto 
«Dà voti» 
• FRAGA. L'organo ufficiale 
cecoslovacco faide A m o il 
occupa del congresso del Pei 
accusando tra I altro. Achille 
Occhetto di -mettere i voti» ad 
alcuni paesi socialisti, in parti­
colare la Romania, per il suo 
•immobilismo chiuso», e la 
Cecoslovacchia, ila cui ferita 
deve essere rimarginala», 

Rude Pmx> scrive che n* 
Occhetto né i giornali italiani 
hanno accennato al fatto c i » 
- è questa la terminologia del 
giornale cecoslovacco -• nel 

m D»bJ** lu M maggior re­
sponsabile del fallimento del 
programma o^iìicp nato dal 
Plenum del gennaio e che og­
gi egli -non rappresenta alcu­
na forza politica reale», 

Il giornale riporta poi In bre­
ve due considerazioni conte­
nute .nella relazione di Oc­
chetto, riferite luna alla sua 
speranza che la perestro|lu» 
sovietica abbia successo e l'al­
tra ali impegno del Pei a rag­
giungere I unità dei comunisti 
con i socialisti e tutte le forze 
nformatnci 

Guidoni del Ps francese 
«Il vostro nuovo corso 
tappa molto importante 
per la sinistra europea» 
• ROMA. Pierre Guidoni, 
membro della segreteria del 
Ps francese è da ten al con­
gresso Quale g> dizio dà il 
suo partito del muovo corso» 
de) Pei9 ti socialisti francesi -
risponde ali agenzia Dire - se­
guono con molto interesse la 
nflessione del Pei Abbiamo 
rapporti antichi e solidi ci in-
contnamo spesso e quindi 
non e 6 per no) sorpresa per 
questo nuovo corso Ritengo 
che segni comunque una tap­
pa molto importante per I Ita­
lia ma anche per I insieme 
della sinistra in Europa» Pre­
sto probabilmente entro la 
pnma metà di aprile annun-

Botta e risposta con Jakovlev su Europa ed Est 
•L Europa ha vinto nella coscienza il tempo della 
guerra e delle divisioni, il futuro è nella pace e nella 
cooperatone economica» È il messaggio che Ale-
xandr Jakovlev, capo delegazione del Pcus al con­
gresso del Pei, ha rilanciato nell'auletta dei gruppi a 
Montecitorio in un botta e risposta con giornalisti e 
osservatori Su Dubcek dice -Preferisco non parlare 
di problemi che nguardano un altro partito » 

BRUNO MISERINDINO 

a Aleksandr Jakovlev ospite del Pel per il 18 Congresso 

• ROMA La convertibilità 
del rublo' «Si è un problema 
ali ordine del giorno stiamo 
lavorando a questo obiettivo 
che per noi è fondamentale» 
Verranno resi pubblici i bilan 
ci delta difesa sovietici' «Pen 
slamo di farlo quanto prima 
se ne discuterà al prossimo 
Soviet supremo in una apposi 

ta commissione» Comincia 
cosi nellauletta dei gruppi 
parlamentari di Montecitorio 
davanti al presidente della Ca 
mera Nilde lotti e a deputati 
diplomatici osservatori il bot 
ta e risposta di Aìexandr Ja 
kovlev braccio destro di Gor 
baciov presidente delta com 
missione intemazionale del 

Pcus e delegato di questo par 
(ito al congresso del Pei Un 
appuntamento significativo 
organizzato dal Cespi e intro­
dotto dal senatore comunista 
Giuseppe Boffa che ha avuto 
un filo rosso I Urss - ha ncor 
dato il numero due del Pcus -
ha interesse a stringere t tempi 
della distensione ha voglia di 
aprire i mercati di superare 
«divisioni e cortine di ferro» 
ha voglia di scambi commer 
ciaii ed economici «Perché -
ha spiegato - Mosca guarda 
alt Europa come una casa co­
mune Che lo diventi non è 
più un utopia Siamo su un 
valico dietro ci sono le armi 
davanti e è la pace L Europa 
di cui ci sentiamo parte cultu 
Talmente ha sconfitto il tem 
po della guerra e delle divisio 
ni nella sua coscienza Forse 

non e è ancora abbastanza fi 
ducta reciproca tra le due par 
ti del continente ma è chiaro 
che non possiamo più avere 
uno sviluppo parallelo e sepa 
rato» 

Ed ecco le domande in Po­
lonia e Unghena le cose cam 
biano pare che questi paesi 
possano addirittura uscire dal 
Patto di Varsavia È davvero 
superata la "dottnna Breznev» 
della sovranità limitata' Jakov 
lev «Non faccio profezie an­
che in Italia negli anni Settan­
ta si parlava di uscita dalla 
Nato ma questo non è awe 
nuto In realtà in quei paesi è 
in atto un processo naturale e 
democratico abbiamo un 
rapporto ottimo con i dingenti 
di quei paesi non vedo nulla 
di catastrofico in quanto sta 
accadendo Noi pensiamo 

che ognuno debba nsotvere i 
propn problemi Quanto alla 
cosiddetta dottnna della so­
vranità limitata non (abbia­
mo inventata noi non la co­
nosco» Poi aggiunge «E co­
munque sa io ero ali estero 
(Jakovlev è stato ambasciato­
re in Canada ndr)» 

Arriva la prima domanda su 
Praga Cosa pensa dell inter 
vento sovietico in Cecoslovac­
chia del 68' Jakovlev si limita 
a dire «Questa domanda per 
la venta non la capisco Cosa 
pensa che io possa o debba 
nspondere a questa doman 
da'» 

Un giornalista chiede il se-
gretano del Pei Occhetto ha 
chiesto che sia restituito 1 ono­
re politico a DubCek lei si as 
socia a questa nehiesta' Ja 
kovlev risponde sorridendo 

«Io le ho già dato un intervista 
I altro giorno, perché non me 
lo ha chiesto allora?* Poi ag­
giunge «Quando si parla di un 
terzo partito preferisco tacere 
piuttosto che parlare» 

Ultime domande, le pro­
spettive dei disarmo e il ruolo 
dell Italia nel processo di di­
stensione Jakovlev si dichiara 
ottimista nonostante tutto «È 
difficile dire che sia sulla drnt* 
tura d arrivo qualche nuovo 
accordo-afferma La dirigen­
za americana, del resto si tro­
va in una situazione di ' time­
out , sta prendendo tempo, 
tuttavia è positivo che non ab­
bia annunciato cambiamenti 
di rotta nspetto al passato I 
rapporti tra noi e loro sono 
molto attivi anche se molti 
problemi restano la flotta mi 
tifare i mìssili sui sommergibi­
li dato che gli americani a 

eia Guidoni, Occhetto « Mail* 
roy avranno «un «rande In­
contro a Parigi» raggiunge 
«Ce una convergenza auspi­
cabile a livello europeo tra 
tutte le forze di sinistra, che 
condividono gli stessi valori e, 
nell essenziale, ali slessi obiet­
tivi Le forme dì questa con­
vergenza dipendono dalla 
dialettica della vita politica, e 
non da questo o quell incon­
tro formale Non sono certo 
che occorra accelerare in mo­
do volontarista un movimento 
che deve trovare le-sue forme 
proprie che non sono obbli­
gatoriamente le forme tradi­
zionali della diplomazia di 
partito» 

questo proposito hanno del 
dubbi sul controlli Poi c e il 
problema delle armi chimiche 
e di quelle strategiche Non 
e è ancora una completa fidu­
cia reciproca ma siamo otti­
misti Quanto ali Italia - con­
clude Jakovlev - non perche 
sono ospite del vostro paese 
ma devo dire che i dirìgenti 
italiani sono tra i più costrutti­
vi per la pace C è cojnprerwi 
one reciproca tra noi E una 
dimostrazione si £ avuta pn> 
pno con 1 aiuto meraviglioso 
che dati Italia ci è venuto per 
la nostra Armenia. ( nostri rap­
porti bilaterali si sviluppano 
bene» Un ultimo accenno alla 
perestroika «Aiuta la pace e 
1 intera Europa noi prosegui­
remo su questa via indipen­
dentemente dagli umori con 
cui viene accolta. Dei resto * 
dice - non ha alternativa» 

l'Unità 
Martedì 
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